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FASCICOLO DELL’OPERA 
(Allegato XVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
Il presente documento viene redatto per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni a 
cui è destinata l’opera, riducendo al minimo i disagi per l’utente. Il Fascicolo dell’Opera è redatto in modo tale 
che possa facilmente essere consultato, prima di effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di 
manutenzione dell'opera.  In senso lato si tratta quindi della predisposizione di un “piano per la tutela della 
sicurezza e dell’igiene”, specifica per i futuri lavori di manutenzione e di riparazione dell’opera”. 
I contenuti minimi del Fascicolo sono individuati nell’Allegato XVI del D.Lgs 81/2008. 
Il Coordinatore per l’esecuzione ha il compito di aggiornare il presente Fascicolo in funzione dell’evoluzione 
dei lavori. 
Il Committente dell’opera, dopo l’ultimazione dei lavori ha il compito di controllo del Fascicolo ed il suo 
aggiornamento, a causa delle modifiche che possono intervenire sulla stessa Opera nel corso della sua vita. 
Qualsiasi altro intervento che comporti la necessità di allestire un cantiere edile, ivi compreso il 
montaggio/smontaggio di impianti tecnologici, dovrà essere di volta in volta valutato con la Committenza alla 
quale spetta altresì l’obbligo di aggiornare il presente fascicolo ai sensi dell’allegato XVI del D.Lgs 81/08. 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
 
I lavori da eseguire consistono, come risulta dal progetto esecutivo, nella ristrutturazione e riqualificazione di 
una porzione del piano terra dell’edificio per favorire l’ampliamento dei servizi degli spazi museali 
aumentando le potenzialità come “spazio espositivo e culturale” della struttura. 
 
Gli interventi previsti dal presente progetto sono così sintetizzabili: 
-  distribuzione delle nuove funzioni d’uso; 
-  adeguamento e modifiche interne dei locali esistenti per consentire lo svolgimento dell’attività   espositiva -     

secondo le prescrizioni delle normative vigenti; 
- spostamento e riorganizzazione dell’area biglietteria - bookshop per il miglioramento dell'accoglienza e del 

controllo degli utenti; 
- realizzazione di uscite di emergenza e rampe di collegamento per l’adeguamento dell’edificio alle normative 

in materia di sicurezza antincendio e accessibilità ai diversamente abili; 
- rifacimento degli impianti:elettrico, rilev. Incendi e antintrusione; 
- modifiche all'impianto termoidraulico con sostituzione e dei corpi scaldanti; 
- all'interno dei locali interessati: pavimentazioni, infissi e finiture 
 
 
Durata effettiva dei lavori  

Inizio 
lavori: 

- Fine 
lavori: 

- 

 
Indirizzo del cantiere  

Indirizzo: Via S. Andrea 

CAP: 51100 Città: Pistoia Provincia: PT 
 

 Committente   

 ragione sociale: Comune di Pistoia 
 indirizzo: Piazza del Duomo 1 - Pistoia [PT] 
 CF: 00108690470 
   
 R.U.P.  
 Nome e cognome: Maria Teresa Carosella 

 Qualifica: 
Ingegnere - Dirigente del Servizio Progetti Speciali, grandi opere e mobilità del 
Comune di Pistoia 

 indirizzo: Via XXVII Aprile, 17 – Pistoia (PT) 
 cod.fisc.: CRSMTR64T43A080B 

 
Coordinatore Sicurezza 
in fase di progettazione  

 

 cognome e nome: Ing. Ir. Ferrara Roberto 
 indirizzo: Via Santorre di Santarosa, 53 – 59100 Prato (PO) 
 cod.fisc.: FRRRRT85H19G999U 
 tel.: 3299812156 
 mail.: roberto.ing.ferrara@gmail.com 
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Progettista dei lavori 
architettonici  

 

 Nome e cognome: Stefano Bartolini 

 Qualifica: 
Architetto - Funzionario U.O.C. Edilizia Pubblica e Patrimonio c/o Servizio 
Lavori Pubblici, Verde e Prot. 

 indirizzo: Via XXVII Aprile, 17 – 51100 Pistoia (PT) 
 cod.fisc.: BRTSFN56A19G713S 
 tel.: 0573/371522      
 

 
Progettista impianti 
elettrici e speciali  

 

 Nome e cognome: Per. Ind. Benedetti Riccardo 
 indirizzo: Via A. Calugi n. 3 – 51100 Pistoia (PT) 
 tel.: 339 8702819 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 EDILIZIA: PARTIZIONI 
01.01 Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed 
articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

01.01.01 Lastre di cartongesso 

le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra 
due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture 
metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete 
esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe 
mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione 
e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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01.01.02 Murature intonacate 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e 
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 
anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattello; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Aree per lo stoccaggio dei materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
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01.02 Rivestimenti interni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

01.02.01 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 
inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 
esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, 
calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo 
di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco 
particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in 
intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante 
lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante 
spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione 
delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 
mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia 
delle parti sottostanti mediante spazzolatura e 
preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. 
Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione 
a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli, Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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01.02.02 Tinteggiature e decorazioni 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 
utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, 
le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 
idropitture acrilviniliche (tempere). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con 
nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, 
stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 
Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature 
variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali 
costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri 
analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti 
geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione 
e verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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01.03 Infissi interni 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 
passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

01.03.01 Porte 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e 
architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo 
svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 
a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono 
costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che 
contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e 
anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   
e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 
l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento 
orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 
ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 
siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Urti, colpi, impatti. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino 
della protezione di verniciatura previa asportazione del 
vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. 
Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a 
pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.03.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai 
controtelai. [con cadenza ogni anno] 

Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
 

01.04 Controsoffitti 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 
diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, 
gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, 
PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di 
alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di 
alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, 
stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non 
ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

01.04.01 Controsoffitti in cartongesso 

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli 
ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella 
regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche 
e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 
degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza, delimitazione a terra dell'area 
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di intervento. 

 
 

01.05 Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. 
In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 
determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 
dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il 
transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie 
finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta 
degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti 
ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere 
di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   
h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

01.05.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come 
centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la 
posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) 
la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la 
produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene 
prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può 
essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato 
restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte 
resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per 
queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc.. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di 
rivestimento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.05.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati 
protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con 
soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.05.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione 
delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
 

02 IMPIANTI TECNOLOGICI 
02.01 Impianto elettrico 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 
mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 
singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici 
per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 
principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 
con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 
il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 
vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

02.01.01 Canalizzazioni in PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni 
dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 
sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni 
di legge. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado 
di protezione che non deve mai essere inferiore a quello 
previsto dalla normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

02.01.02 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 
relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 
seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di 
chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso 
dell'interruttore. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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02.01.03 Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali 
sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 
sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 
protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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02.01.04 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 
si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei 
morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la 
sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con 
altra dello stesso tipo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.01.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro 
quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con 
cadenza ogni 20 anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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02.02 Impianto di climatizzazione 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel 
sistema edilizio determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di 
climatizzazione è generalmente costituita da:   a) alimentazione, avente la funzione di trasportare il 
combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi termici;   b) gruppi termici, che 
trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   c) centrali di trattamento 
fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) 
ai fluidi termovettori;   d) reti di distribuzione e terminali, che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di 
scambio termico facenti parte dell'impianto;   e) canne di esalazione, aventi la funzione di allontanare i fumi 
di combustione prodotti dai gruppi termici. 

02.02.01 Ventilconvettori e termovettori 

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma 
di serpentina posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella 
parte bassa per la ripresa dell'aria ed una nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei 
termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo assiale ed a motore che consente lo 
scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è posizionato il 
ventilconvettore. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: 
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e 
del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti. [con 
cadenza ogni mese] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare 
una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e 
spazzolatura delle alette. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei 
filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con 
acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni 
intervento. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
 



FASCICOLO DELL’OPERA 
PROG. 34650/2016 _ A - Ristrutturazione porzione piano terra di Palazzo Fabroni (PT) 

 

 

Ing. Ir. Roberto Ferrara                                                                                                                                       Pag. 23 di 
42 
 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per 
effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di 
polvere o altro. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una 
pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre 
una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle 
griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza ogni 
anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.02.01.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri 
quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal 
costruttore. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; 
Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Segnaletica di sicurezza. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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02.03 Impianto di illuminazione 
02.03.01 Struttura di sostegno in alluminio 

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in leghe di alluminio; la lega 
utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e 
ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione presenta 
particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e 
fornitore. I materiali utilizzati devono essere conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 
485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare l'azione elettrolitica tra i bulloni di 
fondazione e la piastra d'appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di fondazione 
deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell'acciaio utilizzato ai requisiti della 
UNI EN 10025 grado S 235 JR. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi 
elementi accessori secondo la durata di vita media fornita 
dal produttore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza, delimitazione a 
terra dell'area di intervento. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato protettivo 
dei pali quando occorre. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza, delimitazione a 
terra dell'area di intervento. 

 
 

02.03.02 Lampade a LED 

Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico (per 
resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate 
fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi per l'innesco della scarica. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  02.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e 
dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita 
media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade 
LED si prevede una durata di vita media pari a 15000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 8 ore, dovrà 
prevedersi la sostituzione della lampada ogni 60 mesi) [con 
cadenza ogni 60 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli, Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e   
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movimentazione materiali 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza, delimitazione a 
terra dell'area di intervento. 

 
 

03 IMPIANTI DI SICUREZZA 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il 
sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 

 

03.01 Impianto di sicurezza e antincendio 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché 
essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre 
ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme 
incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme 
è costituito da:   a) rivelatori d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di allarme 
incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e) dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f) 
stazione di ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico antincendio;   h) sistema 
automatico antincendio;   i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei 
segnali di guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi 
tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso 
di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è 
generalmente costituito da:   a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta 
(manichette, lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, 
ecc.). 

03.01.01 Contatti magnetici 

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo 
magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che 
invece si "chiudono".  

La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli 
altri interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza 
dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i 
relativi interruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 
anni] 

Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Segnaletica di sicurezza;  

Interferenze e protezione terzi   

 

03.01.02 Diffusione sonora 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti 
sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, 
sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non 
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 
10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.01.03 Monitor 

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate 
per la video sorveglianza ed il controllo. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando 
usurati. [con cadenza ogni 7 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.01.04 Rivelatori di fumo analogici 

Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di rilevare 
prontamente i fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella fase 
precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di operare una discriminazione 
tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, polvere, insetti, 
repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere 
protetti contro le sovracorrenti e le interferenze elettromagnetiche. Non dovrà avere componenti soggetti ad 
usura. La risposta del rivelatore (attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie alla luce 
rossa lampeggiante emessa da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; 
questa luce dovrà diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in 
grado di controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente 
sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra sensori e 
centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico 
corrispondente alla propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel software del sistema per 
determinare quando necessita un intervento di manutenzione. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.01.05 Sirene  

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene 
supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un 
microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di anomalia la CPU invia un 
segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo 
di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti 
alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

03.01.06 Unità di controllo 

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse 
collegati quali sensori per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di 
controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore 
(generalmente ogni 15 anni). [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 
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Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

03.02 Impianto antintrusione e controllo accessi 

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione 
di prevenire, eliminare o segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto 
generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto 
centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno 
possono essere:   a) rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti 
soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti);   b) rilevatori radar a microonde che coprono zone di 
oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   c) rilevatori a infrarossi passivi che si 
servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera 
corretta il sensore con portate fina a 10 metri. I sensori perimetrali possono essere:   a) contatto magnetico 
di superficie o da incasso;   b)  interruttore magnetico;   c)  sensore inerziale per protezione di muri e 
recinzioni elettriche;   d)  sonda a vibrazione;   e)  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. Gli 
impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1 marzo 1968 n.186. 
Tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di 
controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai 
sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola 
d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. 
A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione 
(trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza 
dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti 
oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere 
esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione 
fornita sono:   a) controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche;   b) controllo a vista 
del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro 
dispositivo del sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta;   c) controllo dello 
schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della 
documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici;   d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento 
dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori 
installati;   e) controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta 
dell'impianto ad eventi temporali e risposta dell'impianto ad interventi manuali. 
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03.02.01 Contatti magnetici 

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo 
magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che 
invece si "chiudono".  

La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli 
altri interruttori con due sottili fili isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza 
dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa.  
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i 
relativi interruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 
anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.02.02 Diffusione sonora 

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti 
sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, 
sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non 
rispondenti alla loro originaria funzione. [con cadenza ogni 
10 anni] 

Elettrocuzione, dacuta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli, Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.02.03 Monitor 

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate 
per la video sorveglianza ed il controllo. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando 
usurati. [con cadenza ogni 7 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.02.04 Pannello degli allarmi 

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono 
visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti i 
morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. [con cadenza 
ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera  
Misure preventive e protettive 

ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello 
degli allarmi quando non rispondente alla normativa. [con 
cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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03.02.05 Rivelatori passivi all'infrarosso 

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene 
generata dal passaggio di una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente 
tali dispositivi sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 
metri. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione lente del rivelatore: Sostituire la lente del 
rivelatore quando si vuole incrementare la portata. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione, caduta dall'alto. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli, Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.05.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione rivelatori: Sostituire i rivelatori quando 
deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria 
funzione [con cadenza ogni 10 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Trabattelli, Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 
03.02.06 Unità di controllo 

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse 
collegati quali sensori per l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  03.02.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi individuati  

Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di 
controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore 
(generalmente ogni 15 anni). [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e 

del luogo di lavoro  

- 

 

Punti critici  Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera  

Misure preventive e protettive 
ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e 
modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda  MP001 

Interventi di manutenzione 
da effettuare  

Periodicità 
interventi  

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza  

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste  

Verifiche e controlli da 
effettuare  

Periodicità 
controlli  

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza  

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile dell'edificio. 
Utilizzare solo utensili elettrici 
potatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di lasciare 
cavi elettrici/prolunghe a terra 
sulle aree di transito o di 
passaggio. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 

 
La presente parte dovrà essere integrata con gli elaborati as-built dell’opera. 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __42__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente il presente FO per la sua presa in considerazione. 

 

 

 

Data 24/04/2018 Firma del C.S.P.  

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________  

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________  

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________  

 

 
 

 
 Prato, 24/04/2018 

Il C.S.P. 
 

 


